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SEDUTA  N. 24  DEL 22 SETTEMBRE 2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Comunicazioni

Il Presidente informa la Commissione che è stato trasmesso e conseguentemente inviato ai Gruppi Consiliari ed ai componenti dell’8^ Commissione lo Studio dell’IRES  relativo a: “Analisi socio economica e territoriale di Mappano”. 

Tale studio commissionato dalla Giunta regionale, a seguito dell’approvazione di un ordine del giorno del Consiglio regionale dello scorso 2002,  impegnava la stessa e gli Assessori competenti a far predisporre dall’Ires per l’appunto uno studio specifico circa le dimensioni territoriali, popolazione e strutture economico –sociali ottimali per l’istituzione del Comune di Mappano.

In merito alla suddetta comunicazione il primo firmatario di uno dei provvedimenti giacenti in 8^ Commissione sulla materia chiede quali siano gli intendimenti del Presidente circa la procedura che intende adottare. 

Il Presidente prende atto della richiesta e sottolinea la necessità di acquisire il contenuto del documento prodotto dall’Ires prima di procedere all’inserimento all’ordine del giorno dei provvedimenti giacenti in 8^ Commissione.

Esame proposta di Testo unificato del DDL n. 440 “Incentivazione dell’esercizio associato di funzioni servizi comunali. Prime disposizioni” e della PDL  n. 314 “Disciplina delle forme associative in materia di Enti locali”, presentata dal Consigliere Giordano

Il Presidente riassume l’iter istruttorio della proposta di testo unificato dei progetti di legge (iter DDL n. 440 – iter PDL n. 314) e invita i Commissari a procedere con l’esame dell’articolato.

Viene data lettura dell’articolo 1 e dei due emendamenti che interessano il comma 2, di cui uno abrogativo dell’intero comma a firma di alcuni Consiglieri  sia di maggioranza che di minoranza e l’altro di iniziativa della Giunta regionale che ne riscrive il contenuto come segue: 

Art. 1 comma 2

“2. Sono escluse dalla concessione degli incentivi finanziari le Unioni di cui facciano parte Comuni già componenti di altre Unioni o di Comunità montane”.

La Giunta regionale, rappresentata in Commissione dall’Assessore alle Autonomie locali, chiamata ad esprimersi sull’emendamento abrogativo del comma 2, si dichiara non favorevole. L’assessore procede pertanto con l’illustrazione della proposta della Giunta regionale che nasce dalla necessità di evitare la costituzione di ulteriori enti all’interno di Enti già precostituiti, mentre viene data la possibilità ai Comuni di stipulare convenzioni o di  consorziarsi con Comuni limitrofi che non appartengo alla stessa forma associativa. 

Su questo punto si apre il dibattito dal quale emergono le seguenti questioni:

· Condivisione della scelta della Giunta regionale di non dichiarasi favorevole all’abrogazione del comma 2.

· Perplessità sulla scelta delle Giunta di limitarsi nella stesura del comma 2 alla previsione di esclusione  dalla concessione degli incentivi finanziari  delle Unioni di cui facciano parte Comuni già componenti di altre Unioni o di Comunità montane, che contrasta con la previsione che possono ottenere gli incentivi quelle forme associative di cui facciano parte Comuni che a loro volta fanno parte di altre forme associative che andranno  ad ottenere contributi esattamente per la stessa ragione. 

· Infine chiarire se non si corra il rischio di scardinare l’equilibrio economico di determinati servizi all’interno delle Comunità Montane, a seguito della possibilità da parte dei Comuni di gestire servizi e convenzioni con altri Comuni limitrofi di Comunità Montana. 

L’Assessore sottolinea che il processo di gestione associata dei servizi in Piemonte è molto complesso. L’azione svolta dalla Giunta ha permesso la costituzione di 32 Unioni che hanno potuto usufruire di contributi ministeriali in misura copiosa, tutto ciò ha inoltre permesso  la gestione di molteplici servizi in forma associata all’interno delle Comunità montane. 

L’emendamento presentato dai Consiglieri sul comma 2, lo ha convinto rispetto al lasciare aperta la possibilità di gestire alcuni servizi con Comuni limitrofi al di fuori della Comunità montana di appartenenza. La limitazione che è stata introdotta dalla Giunta regionale è la non finanziabilità di Enti all’interno di Enti già precostituiti.

Inoltre precisa che è stato previsto, su richiesta pressante di tutte le Comunità Montane che, anche laddove solo  il  60% dei Comuni svolge  insieme un servizio,  lo stesso viene finanziato, proprio perché non sempre i progetti all’interno delle Comunità montane ottengono l’unanimità.

A seguito delle precisazioni da parte dell’Assessore alcuni Consiglieri firmatari della proposta di modifica soppressiva dell’intero comma 2, presenti ai lavori della Commissione ritirano la propria firma, pertanto lo stesso, posto in votazione, viene respinto.

Si procede pertanto con la votazione dell’emendamento all’articolo 1 comma 2 della Giunta regionale che così recita:

“2. Sono escluse dalla concessione degli incentivi finanziari le Unioni di cui facciano parte Comuni già componenti di altre Unioni o di Comunità montane”.

L’emendamento viene accolto a maggioranza.

L’ articolo 1 così emendato  viene infine approvato a maggioranza.
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